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Il Padova inciampa con la Triestina
La firma di Coletti sul derby di Rocco
1La squadra di
Princivalli non
vinceva dal 17
febbraio. Bisoli:
«In B lo stesso»

TRIESTINA-PADOVA 1-0
MARCATORE Coletti al 27’ p.t.
TRIESTINA (4-3-3) Boccanera 6,5;
Troiani 6 (dal 31’ s.t. Libutti 6), Codro-
maz 6,5, Lambrughi 7,5, Pizzul 6,5;
Acquadro 6,5, Coletti 7, Bracaletti 6,5;
Mensah 7, Arma 6, Pozzebon 6 (dal 28’
s.t. Finazzi 6,5). (Miori, Puccini, Aquaro,
El Hasni, Maesano, Bellati, Celestri,
Meduri, Petrella, Serafino). All. Princi-
valli 7.
PADOVA (3-5-2) Bindi 6; Cappelletti 6,
Russo 6, Trevisan 6; Zambataro 5,5
(dal 1’ s.t. Sarno 6), Mazzocco 5,5 (dal

16’ s.t. Belingheri 5,5), Pinzi 5,5 (dal 40’
s.t. Cisco s.v.), Pulzetti 6, Contessa 6;
Guidone 5,5 (dal 16’ s.t. Gliozzi s.v.; dal
21’ s.t. Marcandella 5,5), Capello 6.
(Merelli, Lovato, Bellemo, Candido,
Serena, Fabris, Piovanello). All. Bisoli 6.
ARBITRO De Santis di Lecce 6,5.
NOTE paganti 4.352, pagavano anche
gli abbonati, incasso non comunicato.
Ammoniti Mazzocco, Zambataro,
Boccanera, Coletti e Pulzetti. Angoli
6-4.

Antonello Rodio
TRIESTE

P er ritrovare il successo
che mancava dal 17 feb-
braio, la Triestina ha

scelto il modo più eclatante, re-
galandosi una giornata di glo-
ria nel derby del Paròn tra le
due squadre care a Nereo Roc-
co, e fermando la marcia della

capolista Padova, giunta a Tri-
este con un migliaio di spetta-
tori al seguito. Il merito dei pa-
droni di casa è stato quello di
aver messo in pratica una par-
tita preparata con cura, for-
nendo una prestazione di sa-
crificio, attenta e concreta, che
ha messo il bavaglio alla prima
della classe, come sottolineato
dal giovane tecnico alabardato
Princivalli: «Una partita per-
fetta interpretata benissimo e
una vittoria meritata, costruita
con cuore e grinta».

PERLA La Triestina, in effetti,
ha concesso poco o niente al
Padova e nel primo tempo, do-
po aver sfiorato la rete con un
diagonale di Mensah deviato
da Bindi, ha trovato il gol della
vittoria con una punizione ma-

Nicola Princivalli, 38 anni,
tecnico della Triestina LIVERANI

gistrale di Coletti, che da poco
fuori il limite dell’area ha pen-
nellato di destro alla Pjanic su-
perando la barriera e infilando
il pallone nel sette. Poi la Trie-
stina ha imbrigliato il Padova,
che nella ripresa non è mai riu-
scito a cambiare marcia: unici
guizzi un tocco di Capello per
Guidone, preceduto da Bocca-
nera in uscita, e una punizione
di Sarno finita di poco a lato.
Per il resto un sontuoso Lam-
brughi ha bloccato qualsiasi
velleità offensiva degli ospiti.

SERENITÀ Bisoli, che nella ri-
presa aveva inserito Sarno pas-
sando al 4-3-1-2, a fine partita
non è però apparso preoccupa-
to. Ha detto il tecnico del Pado-
va: «La prestazione c’è stata,
siamo mancati un po’ in catti-
veria. La Triestina ha sfruttato
gli episodi e una punizione, noi
non l’abbiamo fatto. Ma la
sconfitta non cambia niente,
siamo a un passo dal traguardo
e questa squadra vincerà il
campionato».

© RIPRODUZIONE RISERVATA

MARCATORI Gusu (A) al 15’ e al 26’,
Colombi (A) al 44’ p.t.; Guerra (FS) al 40’
s.t.
ALBINOLEFFE (3-5-2) Coser 6;
Zaffagnini 6,5, Gavazzi 6,5, Solerio 6,5;
Gusu 7,5, Agnello 6 (dal 28’ p.t. Nichetti
6,5), Di Ceglie 6,5, Giorgione 6,5, Gelli 7,5
(dal 41’ s.t. Coppola s.v.); Kouko 6,5 (dal
41’ s.t. Ravasio s.v.), Colombi 7 (dal 23’ s.t.
Pellicanò 6). (Chiriac, Mondonico,
Montella, Badan). All. Alvini 7.
FERALPI SALÒ (3-5-2) Caglioni 5;
Magnino 5, Ranellucci 5, Martin 5;
Vitofrancesco 5 (dal 1’ s.t. Guerra 6),
Voltan 5 (dal 23’ s.t. Capodaglio 5,5),
Emerson 5 (dal 32’ p.t. Raffaello 6),
Dettori 6, Parodi 5 (dal 9’ s.t. Tantardini
5,5); Ponce 5 (dal 1’ s.t. Ferretti 5),
Marchi 5,5. (Livieri, Arrighi, Luche,
Bagadur, Turano, Marchetti, Loi).
All. Toscano 5.
ARBITRO Andreini di Forlì 6.
NOTE paganti 269, abbonati 940,
incasso di 6.735 euro. Ammoniti
Colombi e Voltan. Angoli 7-3.

● BERGAMO L’AlbinoLeffe annienta la
Feralpi Salò, scacciando le nuvole degli
ultimi mesi, con una prova agguerrita. A
salire in cattedra Gusu, che sblocca al
15’ in spaccata sul secondo palo (da
corner di Giorgione) e firma il raddoppio
al 26’ di testa sul traversone di Gelli
(palo interno e gol, con Caglioni beffato).
Tris prima dell’intervallo con un gran
tiro di Colombi da 20 metri. Inutile la
rete della bandiera, di testa, di Guerra.

Giulio Ghidotti

Doppietta di Gusu
Super AlbinoLeffe
È tracollo Feralpi

ALBINOLEFFE 3
FERALPI SALÒ 1

MARCATORI Bacio Terracino (T) su
rigore al 4’, Palma (R) su rigore al 13’ s.t.
TERAMO (3-4-3) Calore 6; Caidi 6 (dal
29’ s.t. Ilari 6), Speranza 5, Milillo 6,5;
Sales 6,5, Graziano 6, De Grazia 6 (dal
29’ s.t. Varas s.v.), Ventola 6; Bacio
Terracino 6 (dal 39’ s.t. Amadio s.v.),
Gondo 6 (dal 39’ s.t. Fratangelo s.v.),
Sandomenico 5,5 (dal 22’ s.t. Panìco 5,5).
(Ricci, Pietrantonio, Cretella, Castagna,
Diallo, Mancini, Faggioli). All. Palladini 6.
RENATE (3-5-2) Di Gregorio 6,5; Di
Gennaro 6, Malgrati 6, Teso 5,5 (dal 17’
s.t. Mattioli 6); Anghileri 6, Simonetti 6
(dal 44’ s.t. Piscopo s.v.), Pavan 6,5,
Palma 7 (dal 34’ s.t. Fietta s.v.), Vannucci
6; Finocchio 5,5 (dal 17’ s.t.
Scaccabarozzi 6), Lunetta 5,5. (Cincilla,
Ferri, Confalonieri, Ungaro, De Micheli).
All. Cevoli 6.
ARBITRO Zingarelli di Siena 5,5.
NOTE paganti 1.358, abbonati 419,
incasso non comunicato. Espulso
Speranza al 33’ s.t.; ammoniti Milillo,
Malgrati, Teso e Di Gennaro. Angoli 1-7.

● TERAMO Botta e risposta dal
dischetto tra Teramo e Renate. Il pari
frena la corsa delle due squadre verso i
rispettivi obiettivi di classifica. Il match
si sblocca nella ripresa. Bacio Terracino
firma su rigore il suo 9° gol stagionale,
ma la reazione del Renate è rabbiosa e
porta all’1-1 firmato dall’ex Palma dagli
undici metri. Nel finale il Teramo rischia
di perdere dopo essere rimasto in 10
per l’espulsione del capitano Speranza.

Gaetano Lombardino

I rigori non bastano
a Teramo e Renate:
c’è solo un pareggio

TERAMO 1
RENATE 1

MARCATORE Sperotto al 38’ s.t.
FERMANA (3-4-1-2) Valentini 6; Mane 4,
Gennari 8, Saporetti 7,5; Clemente 6,5,
Capece 7, Doninelli 6,5 (dal 41’ s.t. Favo
s.v.), Petrucci 7; Da Silva 6,5 (dal 10’ s.t.
Maurizi 5,5); Cognigni 7 (dal 41’ s.t.
Cremona s.v.), Lupoli 6 (dal 32’ s.t.
Sperotto 7,5). (Ginestra, Camilloni,
Rossetti, Sansovini, Ciarmela, Equizi,
Salifu, Nasic). All. Destro 6,5.
GUBBIO (3-5-2) Volpe 6,5; Dierna 5,5,
Burzigotti 6 (dal 1’ s.t. Cazzola 6),
Piccinni 5,5; Kalombo 5, Valagussa 6
(dal 31’ s.t. Giacomarro 5,5), Ricci 6,
Malaccari 5,5, Lo Porto 6 (dal 41’ s.t.
Libertazzi s.v.); Marchi 5,5, Jallow 6 (dal
17’ s.t. Ciccone 6). (Battaiola, Paolelli,
Bazzoffia, Fontanesi, Pedrelli, Bergamini,
Sampietro, Manari). All. Sandreani 5.
ARBITRO Bitonti di Bologna 6,5.
NOTE paganti 799, abbonati 444,
incasso di circa 9.700 euro. Espulso
Mane al 29’ p.t.; ammoniti Da Silva,
Marchi, Doninelli e Valentini. Angoli 3-6.

● FERMO Dopo due mesi la Fermana è
tornata alla vittoria facendo forse il
passo definitivo verso una salvezza che
invece il Gubbio dovrà ancora sudarsi.
Padroni di casa in inferiorità numerica
per un’ora (rosso a Mane per sputo a
Malaccari), ma mai in affanno grazie al
cambio di modulo (virata al 4-4-1) e due
linee impenetrabili. Proprio Sperotto,
terzino che Destro aveva inserito per
riordinarsi, è stato autore del blitz con
uno stacco di testa su cross di Petrucci.

Lorenzo Attorresi

La Fermana svolta
grazie a Sperotto
Gubbio in difficoltà

FERMANA 1
GUBBIO 0

Altinier segna, Facchin para
Reggiana: parte la rimonta

MARCATORI Bastrini (Re) al 31’ p.t.;
Broso (Ra) al 1’, Altinier (Re) al 10’ s.t.
RAVENNA (3-5-2) Venturi 6,5; Venturini
5,5, Lelj 6, Rossi 6; Magrini 5,5 (dal 42’
s.t. E. Ballardini s.v.), Selleri 6 (dal 28’ s.t.
Ronchi s.v.), Palermo 6,5, Papa 6,5,
Barzaghi 5,5 (dal 1’ s.t. Broso 7);
Marzeglia 5,5 (dal 35’ s.t. Maistrello s.v.),
De Sena 6. (Gallinetta, Ierardi, Piccoli,
Maleh, A. Ballardini, Sabba, Costantini).
All. Antonioli 6,5.
REGGIANA (4-3-3) Facchin 7;
Ghiringhelli 6,5 (dal 42’ s.t. Lombardo
s.v.), Crocchianti 6, Bastrini 6,5, Panizzi
6; Carlini 6, Bovo 6, Manfrin 6 (dal 19’
s.t. Genevier 6); Cattaneo 6 (dal 42’ s.t.
Vignali s.v.), Altinier 7 (dal 24’ s.t. Cianci
6), Riverola 7 (dal 24’ s.t. Bobb 6). (Viola,
Narduzzo, Rozzio, Rosso, Rocco, Napoli).
All. Eberini-La Rosa 6,5.
ARBITRO Miele di Torino 6,5.
NOTE paganti 1.155, abbonati 781,
incasso di 14.036 euro. Ammoniti De
Sena, Crocchianti e Cianci. Angoli 8-2.

● RAVENNA Un portiere che para, un
centravanti che segna. La Reggiana
sfrutta un vecchio adagio del calcio per
vincere a Ravenna e adesso tentare la
clamorosa rimonta sul Padova (ora a
+7), anche perché mercoledì ospita il
Mestre in un recupero che diventa a
questo punto più interessante. Il
Ravenna, dal canto suo, ha confermato
di attraversare un periodo di buona
forma ed avrebbe meritato il pareggio.
Ma, come a San Benedetto, sulla sua
strada ha trovato un miracolo del

RAVENNA 1
REGGIANA 2

portiere: in questo caso è stato Facchin
nel recupero a superarsi su conclusione
all’incrocio di De Sena. Al resto ha
pensato Altinier, che per due volte è
svettato sui difensori di casa: Venturi ha
spento con una grande parata il bis.

I GOL Reggiana avanti al 31’: Riverola
calamita una perfetta punizione sulla
testa di Bastrini, che da pochi metri
salta più alto di tutti e batte Venturi. Si
riparte con Broso, che meno di un
minuto dopo il suo ingresso pareggia
con un eurogol, una mezza girata che
brucia Facchin. A prodezza risponde
prodezza, sull’altro fronte: cross da
sinistra e Altinier in tuffo di testa
anticipa i centrali di casa insaccando
nonostante Venturi, che pareggia poco
dopo i conti con il centravanti ospite
volando a toglierli dall’incrocio un altro
colpo di testa. Ravenna vicinissimo al
pareggio con Papa e, appunto, De Sena
nel recupero. Un k.o. tra gli applausi.

Sandro Camerani

Cristian Altinier, 35 anni

MARCATORI Minesso all’8’, Gashi al 40’
s.t.
BASSANO (4-3-2-1) Grandi 6; Andreoni
6,5, Pasini 6,5, Bizzotto 6,5, Karkalis 6,5;
Bianchi 6,5 (dal 19’ s.t. Salvi 6), Botta
6,5, Proia 6,5 (dal 28’ s.t. Zonta 6);
Minesso 7, Venitucci 6,5 (dal 23’ s.t.
Gashi 7); Diop 6 (dal 23’ s.t. Fabbro 5,5).
(Costa, Barison, Stevanin, Zarpellon,
Bonetto, Tronco, Romagna). All. Colella 7
SAMB (3-4-1-2) Perina 6,5; Conson 5,5,
Miceli 6, Patti 6; Rapisarda 6, Gelonese
6 (dal 12’ s.t. Bacinovic 5,5), Marchi 6,5,
Tomi 5,5 (dal 12’ s.t. Esposito 6); Bellomo
5,5 (dal 29’ s.t. Di Massimo 5,5); Valente
6, Stanco 5,5 (dal 12’ s.t. Miracoli 5,5).
(Aridità, Ceka, Mattia, De Pasquale,
Demofonti, Candellori). All. Capuano 5,5.
ARBITRO D’Apice di Arezzo 5,5.
NOTE spettatori 1.100 circa; abbonati
496, paganti e incasso n.c. Ammoniti
Proia, Diop, Karkalis, Andreoni, Stanco,
Bellomo e Bacinovic. Angoli 4-2.

● BASSANO (Vi) La Samb prima perde
a Bassano e poi incassa il sorpasso da
parte della Reggiana. Invece la squadra
di Colella ritorna a ridosso delle big. Per
un tempo la squadra di Capuano si è
difesa bene, correndo un paio di rischi
ma offrendo sensazione di solidità. Poi
però nella ripresa il Bassano ha
cambiato passo: Bizzotto nell’inedita
versione di uomo assist ha servito a
Minesso la palla per l’1-0, mentre nel
finale ha raddoppiato Gashi dopo una
progressione poderosa con fucilata.

Vincenzo Pittureri

Rilancio Bassano
La Samb crolla:
doppia sconfitta

BASSANO 2
SAMBENEDETTESE 0

MARCATORI Fink al 16’, Tait al 40’ p.t.
SÜDTIROL (3-5-2) Offredi 7; Erlic 6,
Sgarbi 6, Frascatore 6; Tait 6,5, Broh 6,5
(dal 13’ s.t. Cia 6), Berardocco 6,5 (dal 6’
s.t. Bertoni 6), Fink 7 (dal 13’ s.t. Berardi
6), Zanchi 6,5; Costantino 5,5 (dal 13’ s.t.
Heatley 6), Gyasi 6,5 (42’ s.t. Candellone
s.v.). (D’Egidio, Roma, Gatto, Smith,
Boccalari, Oneto, Vinetot). All. Zanetti 7.
FANO (3-4-1-2) Thiam 6,5; Sosa 5,5,
Soprano 4, Magli 5,5; Pellegrini 5,5,
Danza 6 (dal 25’ s.t. Varano 6), Lazzari
5,5 (dal 42’ s.t. Udoh s.v.), Gaspari 5 (dal
1’ s.t. Mawuli 6); Melandri 5 (dal 1’ s.t.
Rolfini 6); Troianiello 5 (dal 1’ s.t. Lanini
6), Germinale 5. (Nobile, Fabbri, Gattari,
Maddaloni, Torelli, Masetti, Fautario).
All. Brevi 5.
ARBITRO Garofalo di Torre del Greco 7.
NOTE spettatori 600 circa; abbonati 212,
paganti e incasso n.c. Espulsi Soprano al
45’ p.t. e dalla panchina Gattari al 36’
s.t.; ammonito Berardocco. Angoli 5-1.

● BOLZANO Tutto facile per il Südtirol,
che batte il Fano con grande disinvoltura
e riprende la marcia per le posizioni di
vertice. Per gli ospiti una prestazione
arrendevole che complica la strada della
salvezza diretta. La squadra di Zanetti ha
chiuso il discorso già nel primo tempo:
poco dopo il quarto d’ora Fink ha
raccolto l’assist di Gyasi per il piatto
sinistro dell’1-0. Tait ha raddoppiato al
40’ con un tiro da fuori deviato da
Soprano. In chiusura di prima frazione
Thiam ha parato un rigore a Costantino.

Francesco Bertagnolli

Bastano Fink e Tait
Il Südtirol di slancio
Fano non pervenuto

SÜDTIROL 2
FANO 0

MESTRE (3-5-2) Favaro 7; Gritti 5,5,
Perna 6,5, Politti 6; Lavagnoli 5,5 (dal 41’
s.t. Bonaldi s.v.), Boscolo 5,5 (dal 41’ s.t.
Zecchin s.v.), Casarotto 5,5, Rubbo 5,5
(dal 13’ s.t. Beccaro 5,5), Fabbri 6;
Neto Pereira 5 (dal 43’ p.t. Sottovia 5,5),
Spagnoli 6 (dal 13’ s.t. Martignago 6,5).
(G. Zironelli, Gagno, Kirwan, Boffelli,
Stefanelli, Mordini, Stensson).
All. M. Zironelli 6.
VICENZA (4-2-3-1) Valentini 6; Bianchi
6, Malomo 6, Crescenzi 6, Giraudo 6;
Milesi 6, Romizi 6; De Giorgio 6, Giorno
6 (dal 25’ s.t. Tassi 5), Giacomelli 6,5 (dal
33’ s.t. Salifu s.v.); Ferrari 6. (Fortunato,
Alimi, Jakimovski, Magri, Ferchichi,
Bangu, Giusti, Lucca). All. Lerda 6.
ARBITRO Cudini di Fermo 5,5.
NOTE paganti 1.281, abbonati 499,
incasso non comunicato. Ammoniti
Crescenzi, Gritti e Malomo. Angoli 3-3.

● PORTOGURARO (Ve) In una partita
non esaltante, il Vicenza ha cercato il
gol inutilmente, continuando però a non
vincere, anche se il pari gli ha permesso
di lasciare l’ultimo posto. La squadra di
Lerda ci ha provato subito: al 2’ Ferrari
ha timbrato il palo dopo aver sfruttato
un errore difensivo. Al 27’ Favaro è
volato a deviare un tiro sotto la traversa
di Giacomelli da trenta metri. Stesso
copione nel secondo tempo: Giacomelli
ha impegnato Favaro con un rasoterra,
Ferrari è stato disinnescato dal portiere.
Il Mestre si è visto soltanto al 27’: tiro al
volo di Martignago respinto da Valentini.

Gian Nicola Pittalis

Il Vicenza spinge
ma resta a secco
Mestre, pari ok

MESTRE 0
VICENZA 0

● LIVORNO (f.f.) Nuovo
dietrofront in casa Livorno:
dopo il k.o. di Olbia, Spinelli
richiama Andrea Sottil al
posto di Luciano Foschi dopo
5 gare con 2 vittorie iniziali e
3 sconfitte. Una mossa
disperata in vista del derby
con il Pisa. Ecco la classifica
del girone A dopo 34
giornate (* le partite in meno
nel ritorno) e il prossimo
turno: Siena* p. 61; Livorno*
60; Pisa 58; Carrarese* e
Viterbese 52; Alessandria*
49; Monza* 48; Piacenza* 44;
Olbia** e Pontedera* 42;
Giana* 41; Pistoiese* 39;
Arzachena* e Lucchese 38;
Pro Piacenza* 35; Arezzo***
(-9) e Gavorrano* 30; Cuneo*
29; Prato* 24. Sabato, ore
14.30 Giana-Lucchese (3-0),
Olbia-Prato (0-1) e Pistoiese-
Arzachena (1-1); ore 16.30
Pro Piacenza-Gavorrano (1-
0); ore 17 Livorno-Pisa (0-1);
ore 18.30 Arezzo-Siena (0-1);
ore 20.30 Pontedera-
Carrarese (1-4); domenica,
ore 14.30 Alessandria-
Piacenza (2-3) e Cuneo-
Viterbese (0-3); rip. Monza.

GIRONE A

Caos a Livorno
Salta Foschi
e ritorna Sottil

17 RETI Guerra (5, Feralpi Salo’).
13 RETI Marchi (2, Gubbio).
12 RETI Costantino (2, Sudtirol).
11 RETI Capello (5, Padova);
Altinier (2, Reggiana).
10 RETI Sottovia (Mestre);
De Sena (Ravenna);
Miracoli (3, Sambenedettese).
9 RETI Germinale (2, Fano); Gomez (1,
Renate); Piccioni (1, Santarcangelo);
Bacio Terracino (3, Teramo).
8 RETI Minesso (5, Bassano); Ferretti
(Feralpi Salo’); Guidone (Padova); Arma
(2) e Mensah (Triestina); Comi (3,
Vicenza).
7 RETI Lupoli (Fermana); Gerardi
(Pordenone); Broso (2, Ravenna);
Cesarini (2, Reggiana).
6 RETI Diop e Proia (Bassano); Spagnoli
(2, Mestre); Ciurria (Pordenone);
Bracaletti (2) e Petrella (Triestina); De
Giorgio (3, Vicenza).
5 RETI Kouko (1, AlbinoLeffe); M. Marchi
(Feralpi Salo’); Sansovini (2, Fermana);
Kalombo (Gubbio); Neto Pereira
(Mestre).
4 RETI Agnello, Colombi e Sbaffo
(AlbinoLeffe); Fioretti (1, Fano); Casiraghi
(Gubbio); Beccaro (2, Mestre); Belingheri
e Pulzetti (Padova); Magnaghi
(Pordenone); Cattaneo (Reggiana);
Gelonese (Sambenedettese); Bussaglia
(Santarcangelo); Gyasi (1, Sudtirol).

MARCATORI

RISULTATI
ALBINOLEFFE-FERALPI SALO' 3-1
BASSANO-SAMBENEDETTESE 2-0
FERMANA-GUBBIO 1-0
MESTRE-VICENZA 0-0
RAVENNA-REGGIANA 1-2
SUDTIROL-FANO 2-0
TERAMO-RENATE 1-1
TRIESTINA-PADOVA 1-0
Hanno riposato: SANTARCANGELO,
PORDENONE

DOMENICA 15 APRILE
RENATE-RAVENNA (ore 14.30) (0-1)
FANO-MESTRE (ore 16.30) (1-1)
FERALPI SALO’-SANTARCANGELO (ore 16.30) (2-1)
GUBBIO-TRIESTINA (ore 16.30) (1-3)
SAMBENEDETTESE-TERAMO (ore 16.30) (2-0)
VICENZA-PORDENONE (ore 16.30) (2-3)
PADOVA-ALBINOLEFFE (ore 20.30) (2-1)
LUNEDÌ 16 APRILE
REGGIANA-BASSANO (ore 20.45) (1-0)
Riposano: SUDTIROL, FERMANA

PROSSIMO TURNO

CLASSIFICA
SQUADRE PT PARTITE RETI

G V N P F S

PADOVA 57 30 16 9 5 40 24
REGGIANA 50 29 14 8 7 37 26
SAMBENEDETTESE 49 30 13 10 7 35 25
SUDTIROL 46 30 12 10 8 31 24
BASSANO 46 31 13 7 11 36 27
FERALPI SALO' 45 31 12 9 10 40 38
MESTRE 43 30 11 10 9 36 30
TRIESTINA 41 30 9 14 7 39 29
PORDENONE 41 31 10 11 10 40 42
RENATE 40 30 10 10 10 30 30
ALBINOLEFFE 39 30 10 9 11 31 30
RAVENNA 38 30 11 5 14 27 35
FERMANA 37 31 8 13 10 26 32
TERAMO 33 31 6 15 10 30 37
GUBBIO 32 31 8 8 15 32 44
SANTARCANGELO (-1) 29 29 7 9 13 27 49
VICENZA (-4) 29 30 8 9 13 26 32
FANO 28 30 6 10 14 22 31

PROMOSSE PLAYOFF PLAYOUT

Serie CRGirone B: 34a giornata

SERIE D

● Alta tensione a Lecco (B), dove
nell’intervallo e sullo 0-0 il presidente
Paolo Di Nunno ha tuonato contro i
giocatori, che poi nella ripresa hanno
segnato due gol e vinto. Ma alla fine il
tecnico Alessio Tacchinardi era molto
amareggiato: «Vorrei dare le
dimissioni, se rimango sarà soltanto
per il gruppo e i tifosi. A me dei suoi
soldi non frega niente, al limite che
vada avanti da solo il presidente. Con
l’ex centrocampista della Juventus in
panchina il Lecco ha fatto 18 punti in 9
gare, 3 in meno della capolista
Rezzato, che ha vinto allungando a +4
sulla Pro Patria, fermata in casa dalla
Pergolettese grazie al solito Ferrario
(capocannoniere con 28 reti).

CHE BRIVIDI Il Como (A) 7 giorni fa
ha vinto al 91’ grazie all’incredibile
autorete del portiere Frattini
(Inveruno), stavolta a Bra al 92’, in
vantaggio 2-1, ha visto il suo portiere
Matteo Kucich parare un rigore a
Lazzaro. Però il Gozzano (16 gol di
Capogna) si mantiene a +2: e
domenica è scontro diretto a Como.

LA SORPRESA Incredibile rimonta
per la matricola Albissola (E): 6
vittorie di fila, 35 punti nelle ultime 14
gare, colpaccio nel derby di Savona
(non perdeva da 11 turni) e balzo in
vetta, visti i pareggi di Ponsacco (ora
a -1) e Sanremo (-2), al quale non
basta il solito Lauria (20 gol).

VERONA FELICE L’Hellas è vicino alla
retrocessione, il Chievo rischia, ma la
terza squadra di Verona gode: la
Virtus (C), agguantata mercoledì dal
Campodarsego grazie al pareggio in
casa nel recupero, è tornata sola
vincendo a Montebelluna, mentre i
rivali hanno pareggiato ancora (a
Mantova) tornando a -2.

FUGA A TRE Sempre più avvincente
la volata tra Vibonese, Nocerina e
Troina (I), che hanno vinto e sono
tutte al rimo posto: la Nocerina non
perde da 12 gare, Vibonese da 23.
Resta uno scontro diretto: Nocerina-
Troina all’ultima giornata.

GLI ALTRI GIRONI Pareggia il Rimini
(D) resta a +8 sull’Imolese (doppietta
di Gustavo Ferretti: 15 gol e 192 in
carriera). Perde l’occasione la Vis
Pesaro (F) che pareggia fuori casa e
rimane a -1 dal Matelica, sconfitto a
L’Aquila e vittorioso una sola volta
nelle ultime 5 gare. Pareggia il Rieti
(G) e l’Albalonga (che vince largo in
Sardegna) si porta a -5. Il Potenza (H)
passa a Gravina e ipoteca il girone: +8
sulla Cavese sconfitta a Taranto.

RETROCESSIONI A 4 giornate dalla
fine arrivano le prime condanne:
Castellazzo e Derthona (A), Romanese
(B), Montecatini (E), Sporting Fulgor
(H) e Isola Capo Rizzuto (I).

Roberto Cominoli

Lecco caos: Tacchinardi lascia?
L’incredibile volo dell’Albissola


